
 

 
CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

in Liquidazione Coatta Amministrativa 
(ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 

c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività 
Produttive 

 
L’anno 2024 il giorno 17 del mese di GIUGNO presso la sede del Co.R.A.P. 

 
IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

Dottor Sergio Riitano ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 
 
Decreto n. 19 del 17.06.2024: Affidamento del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento di 
rifiuti pericolosi e non, abbandonati da ignoti all’interno dell'agglomerato industriale di 
Crotone.  CIG: B21E8B7F13 
 
Premesso che: 

 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato il 
regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 

 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli 
Enti, Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque denominati, 
con esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 38/2001, in un 
unico Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, denominato Co.R.A.P.; 

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale ente 
pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio della 
denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario Straordinario di 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti dalla Legge di 
accorpamento; 

 con DGR n. 478 del 12 novembre 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta 
amministrativa a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con modificazione 
del L.15/07/2021 n. 111; 

 con DPGR n.7 del 16.03.2022 è stato nominato il dottor Sergio Riitano, Commissario Liquidatore 
del Corap in l.c.a., ed è stata autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

 con DGR n.96 del 13/03/2023 la Regione Calabria ha prorogato l'incarico al dott. Sergio Riitano 
in qualità di Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 
bis. D.L. 98/11, convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di 
ventiquattro mesi, termine massimo di proroga dell'incarico; 

 con DPGR n° 26 del 15.03.2023 è stato confermato il dottor Sergio Riitano in qualità di 
Commissario Liquidatore del Corap in lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. D.L. 
98/11, convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n.  111, per un periodo di 
ventiquattro mesi, termine massimo di proroga dell'incarico; 

 con Legge Regionale n. 16/2024 pubblicata sul BURC n. 69 del 29/03/2024 nell’art. 12 (norme 
transitorie) comma 7 è stato autorizzato il proseguo dell’esercizio provvisorio fino al completo 
subentro dell’agenzia ARSAI e della SORICAL nelle funzioni di pubblico interesse oggi svolte dal 
CORAP in LCA. 



 

 
Atteso che: 

 Il Corap, oggi sottoposto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, nell'ambito delle 
proprie attività istituzionali, gestisce tutte le aree ricadenti negli agglomerati industriali dei 
cinque capoluoghi di provincia; 

 a seguito delle relazioni in atti a firma del Dott. Geom. Pietro Ceraso, tecnico responsabile 
consortile, è emerso che all’interno dell’area industriale di competenza Corap, UOT di Crotone, 
risultano cumuli abbandonati di rifiuti solidi pericolosi e non, che, oltre a compromettere il 
decoro delle aree, determinano anche potenziali rischi di inquinamento; 

 è stata presentata apposita denuncia contro ignoti (rif. protocollo consortile n. 3946 del 
12.06.2024) alla competente Procura della Repubblica presso la Questura di Crotone 
 
Considerato che: 

 il Corap, nell'ambito delle proprie funzioni di Ente proprietario e gestore dell'agglomerato 
industriale, per non incorrere nelle sanzioni previste dal D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, deve farsi 
carico degli oneri necessari per la raccolta e lo smaltimento dei su descritti rifiuti solidi, 
riservandosi la possibilità di richiedere il risarcimento delle somme non appena saranno 
individuati i responsabili dell'abbandono dei rifiuti sulle aree consortili; 

 al fine di ottenere un’indicazione degli oneri per l’esecuzione del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti su richiamati, è stata contattata la ditta Mosmode sas di Giuseppe 
Cannavale & C. con sede legale in via G. Laterza, 63 – 88900 Crotone- P. IVA 01772160790 – 
pec: mosmode@pec.it, che opera nello specifico settore; 

 con nota protocollo consortile n. 3775/2024, il responsabile dottor Pietro Ceraso ha 
comunicato di aver provveduto ad effettuare con la suddetta impresa apposito sopralluogo 
sulle aree interessate; 

 conseguentemente, la ditta Mosmode sas di Giuseppe Cannavale & C. ha presentato la propria 
offerta economica, stimata in euro 9.850,00, acquisito al protocollo consortile in data 
06/05/2024 col numero 3133;  

 l’importo presunto dei lavori rientra in quello indicato all’art. 50 c.1 lett. b) del D. Lgs 36/2023, 
sebbene l’importo effettivo dei lavori sarà determinato alla conclusione degli stessi, in funzione 
del peso riscontrato per ogni singolo rifiuto; 

 la suddetta ditta ha svolto, in passato, servizi analoghi all’Ente, e ha dimostrato affidabilità e 
idoneità a fornire le prestazioni coerenti con il livello qualitativo atteso, senza dare luogo a 
contenziosi; 

 il D. Lgs. n. 36/2023 prevede per servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000 l’affidamento 
diretto;  

 si può derogare al principio di rotazione previsto dall'art. 49 del D.lgs 36/2023 in considerazione 
dell su richiamate motivazioni e per l'effettiva assenza di alternative stante la procedura 
liquidatoria cui è sottoposto l'Ente che limita la partecipazione degli operatori economici e 
inoltre per l'accurata esecuzione del precedente contratto da parte ditta interpellata; 
 
Ritenuto, pertanto, sulla base delle motivazioni esposte nelle relazioni del Dott. Geom. Pietro 
Ceraso, prot. n 2959/2024 e n. 3775/2024, di poter procedere all’affidamento del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi pericolosi e non, abbandonati nelle aree consortili alla 
Mosmode sas di Giuseppe Cannavale & C. con Sede Legale in via G. Laterza, 63 – 88900 



 

Crotone- P. IVA 01772160790 – pec: mosmode@pec.it, per l’importo presunto di € 9.850,00 
oltre iva; 
 
Preso atto che: 

 il Codice Identificativo Gara (CIG) è il seguente: B21E8B7F13  
 l’importo presunto dell'affidamento del servizio è pari a complessive € 9.850,00 oltre Iva di 

legge; 
 è stata acquisita apposita certificazione ex D.P.R. 445/2000 resa ai fini dell'accertamento del 

possesso dei requisiti generali e speciali per gli affidamenti di cui al D.lgs 36/2023; 
 è stata acquisita la visura del Casellario Informatico Anac da cui non risultano cause ostative a 

carico della ditta in questione; 
 il Dirigente dell’Area Bilancio e Contabilità ha attestato con nota protocollo n. 4046 del 

17/06/2024 che il presente provvedimento trova copertura finanziaria. 
 

DECRETA  
 

per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 
menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto seppur non 
materialmente allegati, di: 

1. PROCEDERE, ai sensi della normativa di cui in premessa e del disposto di cui alla relazione 
istruttoria, all’affidamento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi pericolosi e 
non, abbandonati nelle aree consortili alla ditta Mosmode sas di Giuseppe Cannavale & C. con 
Sede Legale in via G. Laterza, 63 – 88900 Crotone- P. IVA 01772160790 – pec: 
mosmode@pec.it, per l’importo presunto di € 9.850,00 oltre iva 

2. PRENDERE ATTO che l’importo effettivo dei lavori sarà determinato alla conclusione degli 
stessi, in funzione del peso riscontrato per ogni singolo rifiuto 

3. NOMINARE il Dott. Geom. Pietro Ceraso quale Responsabile unico del Procedimento; 
4. PROCEDERE a richiedere il risarcimento degli oneri sostenuti non appena saranno individuati i 

responsabili dell'abbandono dei rifiuti, alla conclusione delle operazioni di indagine da parte 
degli organi di polizia competenti; 

5. DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di 
pubblicità legale e valore di notifica. 

 
 IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
                                                  dottor Sergio Riitano 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                   
ai sensi dell’art. 3, c.2, D.Lgs 39/93) 


